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IL GIORNALE D’ ACQUI

Il Foro Ooario
ed i mercati

( \ e d i  ii. preced ut ).

Verso il Ì880, il m ercato  in paro la , 
per m isure della  p ubb lica  igiene, si d o ­
vette  trasferire nello sfondo di via xx 
se ttem b re , o ra  p iazza  Im pero , vasto  
p ra to  fuori cen tro  dell’ab ita to , m eglio 
ad a tto , d irim petto  ai p on te  Ferroviario , 
i cui archi, collegati colla costru ita  pen_ 
siim a, g iovavano di m olto al bestiam e 
colto d a  im provvise in tem perie . M a, in 
seguito  a ll’am pliam ento  delle N uove 
1 erm e, e perchè  il bestiam e a rrecav a  i- 
noltre troppo  d istu rbo  alle Scuole vici­
niori, il m ercato , p ro g e tta to  in regione 
C astig lia  verso  C assarogna , trovò  inve­
ce rep en tin a  sede  nel vasto  tenim ento  
già C on tessa  B osca, indi Cotonificio, 
alla  cui som m ità esisteva  il cosi de tto  
viale dei Sospiri con com odi sedili, ed 
am pia  pescn ie ra , d a lla  quale scaturiva 
acq u a  fresca , lim pida, salubre ed  in 
q u an tità  sufficiente anche p er il nuovo 
foro boario.

E d  in ta le  a rea , m en tre  stava  sorg-n_ 
do  il Cotonifìcio, scom parso  ro n  tan to  
rim pian to , il 4 agosto  !'?0t>, si tenne 
gran  concorso  Ippico , il quale attirò  in 
A cqui un  pubblico  num erosissim o.
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11 luogo p resce lto  pe l M ercato  B e­
stiam e m erita  p lauso , po iché esso  si 
p resen ta  vasto , spazioso , ad a tto  a  tu t­
te  quelle  m igliorie ed  ai bisogni che il 
m ercato  stesso  richiede, ed  even tual­
m en te  la  v asta  a rea  possa  richiedere 
per altri usi. E d  in fatti g ià in p a rte  ven . 
ne pu re  ad ib ita  pe l m ercato  fru tta  e 
vérdura , ed  am bulan ti diversi.

D a d u e  anni furono esegu ite  ap p o si­
te p ian tag ion i, che si m ostrano  rigo­
gliose, con A ggiunta, nella  scorsa e s ta ­
te, di a lcune rec lam ate  p a ra tu re  a b rac . 
cioli di ferro, p er legarvi ap p o sitam en ­
te  il bestiam e. Q uindi buon  preludio  
p er le a ltre  opere  an co ra  occorren ti, 
quali te tto ie , peso  pubblico , stalli s e p a ­
rati per m anzi, vitelli e buoi, m aggiori 
abb ev era to i .speciali s ta llagg i anche 
p er cavalli e bestie  d a  som a ; p ia tta fo r­
m e p e r carico  e scarico  b estiam e, ecc.

T u tto  questo  p a re  già allo studio  de], 
la  n o stra  C onsulta M unicipale, la q u a­
le, per l’inizio dei nuovi lavori ed  altre 
provvidenze, è in a tte sa  che su ll’oriz­
zonte so rga  la tan to  d esid e ra ta  Iride 
rad io sa  coll’au sp ica to  m otto  : V ittoria, 
che favorisca cosi il nostro  com m ercio 
agricolo  e bovino, ben  sap en d o  che il 
nostro  C ontado  m ontan ino  com e Pon- 
zone, M ontechiaro , R occaverano  pel 
loro patrim onio  zoo tecn ico  assa i ricer­
ca to , dovuto  agli eccellen ti pasco li, a- 
d a tti a ll’a llevam ento  de l bestiam e, sem ­
pre d iedero  e d a reb b ero  tu tto ra  largo 
con tribu to  al m erca to  acq u ese  del m ar- 
tedi.

L ’epizoozia, che in alcuni m esi se r­
p eg g ia  q u a  o là, tenendo  in sop ra  p en ­
siero i nostri esperti A gricoltori, non 
deve p er nulla d e s ta re  apprensioni, 
poiché le m ala ttie  del bestiam e sem pre 
si succed e tte ro , ed  ognora  furono  p a r­
zialm ente  affron tate  e su p era te , com e 
quella  m em orab ile  del 1735.

D uran te  quella  ep idem ia , il nostro  
Consiglio C om unale non  si allarm ò e 
stabili p er il bestiam e colpito  apposito  
lazzaretto  alla  C ascina de l C apito lo  ol­
tre B orm ida.

E , nel 1746, la sto ria  reg istra  pure  u- 
na  g rande m orta lità  nelle bovine
con danno  assa i rilevante p er l agricol- 
tu ra .
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* Ciò s tan te  se, a ltre  volte la C ittà  no­
stra  dinnanzi a difficili frangen ti sep p e  
trovare  m odo e m ezzi atti ad  arg inare  
qualsiasi ca lam ità  al riguardo  e rian i­
m are i m ercati, ci è lecito  sp erare  che 
quanti siedono al Civico Palazzo , e le 
A u to rità  com peten ti, sap ran n o  escog i­
ta rn e  i rim edi ad a tti, ap p ro n tan d o  sen­
za ritardo  l’ossigeno m an can te  ai no­
stri tro p p o  sm unti m ercati.

L a ricostruzione del patrim onio  zoo­
tecnico , ten d en te  ad  an im are  le fiere 
ed  i m ercati, se è ogge tto  di seria  a t ­
tenzione per a ltre  P rovincie, è purè ur-* 
gen te , doverosa  alla n o stra  zona.

Q uesto  deve essere  sem pre  tenuto  
p resen te  dalle  Superiori G rarchie.

T rascorsi i m om enti critici a ttuali, 
cessa tè  le operazioni belliche, risorta

l’Italia a  v ita  novella, anche  i nostri 
m ercati po tranno  rifiorire.

Ce ne d à  sicuro affidam ento la C on­
su lta  M unicipale, co m p o sta  a ltresi di 
esperti ed  attivi C om m ercianti, com ­
presi ognora dei d esid e ra ta  della C itta , 
d inanza. G. Monaco
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A lla m ezz’ora del prim o tem po  1 A- 
sti sengava l’un ica p o rta  della  g io rnata  
e con q u esta  si assicu rava  la v ittoria . 
N on sono vìvisi i ripetu ti a ttacch i delia 
nostra  sq u ad ra , che specie  nei secondo 
tem po a ssu n se ro , un  tono quasi con ti­
nuativo a co lm are il piccolo vuoto d a ta  
la sterilità  de lla  linea a tta ccan te . Non 
vogliam o fare  una  cro n aca  della  p a rti­
ta  chè troppo  poco  essa  d irebbe  d a ta  
l ’asso lu ta  m ancanza  di gioco alm eno 
m ediocre che am b ed u e  le squad re  h an . 
no sap u to  offrire. A nalizziam o p iu tto ­
sto la nostra  sq u ad ra  e vediam o se ci è 
possib ile  trarre  qualche  oroscopo.

U nico rep a rto  veram en te  a posto  è 
la d ifesa. Sicuro, a tten to , con preciso  
senso di posizione N arducci è fra i pali 
l ’uom o cap a c e  di fron tegg iare  situazio­
ni difficilissime e sul quale si può  con­
ta re  con asso lu ta  fiducia.

T urino  è sta to  senz’altro  il m iglior 
uom o in cam po . T em p ista , o c u ’ato , 
colp itore sicuro, avvezzo ad  ogni m ali­
zia, p ronto  ad  ogni in tervento , h a  su p e­
ra to  di tu tta  u n a  c lasse i d iretti avver­
sari. A nche- di questo  uom o non c ’è 
che d augurarsi in una  continu ità  di 
rendim ento .

V itali ci sem b ra  un p o ’ a  corto  di a l­
lenam ento  e perciò, non  tro p p o  sicu lo , 
m a questi è u n  g iocato re  di cui cono­
sciam o già la  se rie tà  e 1 im pegno e non 
v ’è dubb io  che pr,esto si m etterà  com ­
p le tam en te  a  posto .

L a m ed ian a  m an can d o  il tito lare  G al­
lino è a lq u an to  s fasa ta .

B enedetto  supp lisce  con  ta n ta  volon­
tà  e con tan to  im pegno , alla  m ancanza  
di possib ilità , p e r  coprire  un  posto  cosi 
g ravoso  p er lui, di cen tro  m ediano , e 
glife ne rend iam o lode, m a  pu rtro p p o  
volontà e im pegno  non  b as tan o . 11 vuo­
to si sen te  e sa rà  b en e  p en sa re  se ria ­
m ente  a colm arlo. «Balin» è sem pre 
quello  che  era  n ien te  di p iù  m a nien te  
di m eno. C ibrario  h a  sap u to  d ispu ta re  
una p a rtita  d isc re ta  e ci è p iac iu to  so ­
p ra ttu tto  p e r la decisione e p e r l’asso ­
lu ta  m an can za  di tim ori ne ll’affrontai e 
il co llaudo . S a rà  bene  però  che procuri 
di p erd ere  il vizio di en tra re  con a 
«spaccata»  che o ltre  rendere  poco  è 
m olto perico losa.

Ed o ra  com inciam o le dolenti no te. 
L a prim a linea non c ’è asso lu tam en te . 
D ire s ingoarm ente  di tu tti è inutile p o :_ 
chè escluso  Q uittin i, nessuno  degli altri 
quattro  è s ta to  a ll’a ltezza  del p roprio  
ruolo. A nche B uggi dom enica  è s ta to  
m olto al d iso tto  del suo  norm ale rend i­
m ento , e s tran am en te  falloso e nei p a l­
leggi e nei p assagg i. B erta  a ll’a la  d e ­
stra  che aveva b en  im pressionato  negliy
a llenam enti, in p a rtita  è s ta to  quasi 
nullo, d a ta  l’enorm e p a u ra  a  con ta tto  
de ll’avversario . L ’a la  sin istra  G o tta rdo  
è troppo  giovane ed  è  m eglio non dire 
perchè  p o treb b e  co ll’avvenire m a tu ra ­
re , ed  è bene non togliergli la volontà.

Laguzzi al cen tro  non  h a  fa tto  m olto 
di buono e verso  la  fii\é della  partita  
quando  la n o stra  sq u a d ra  p iù  p rem eva 
ha  m an ca to  u n a  sicu ra  re te , p e r il si­
stem atico  d ife tto  di ferm arsi sulla palla  

Noi vedrem m o vo len tieri Q uittini al 
cen tro  essendo  l’u n ico  uom o della  pri­
m a linea che può  sfru tta re  le occasioni 
con sto cca te , p rec ise  e po ten ti.

E cco dunque sin te tizza ta  la  posizio­
ne della  nostra  sq u ad ra  che pu rtro p p o  
non è p er n ien te  so d d isfacen te . S ap p ia ­
m o-d i non p o te r m uovere ram pogne ai 
D irigenti poiché essi cercano  con ogni 
m ezzo di supp lire  alle falle, m a ci vo-, 
gliam o p e rm e tte re  di scuo tere  un poco  
i refra ttari.

Ci risu lta  che  sono s ta te  in terpella te  
alcune, perso n e  fra  le p iù  abb ien ti de l­
la c ittà  p e rch è  con tribu iscano  econo­
m icam ente  o n d e  coprire  le lacune, e 
che finora non h an n o  d a to  che p ro ­
m esse.

Non è d e tto  che  il m om ento  a ttu a le

in cui tu tti gli sforzi vanno rivolti a ll’u­
nica m eta  : V incere ! d eb b a  p e rò  sep ­
pellire il rego lare  svolgim ento  delle 
m anifestazioni nella  v ita  civile, m a  sp e ­
cie nel caso , il calcio  è una  buona e sa ­
na pa lestra  in cui i nostri giovani si ci­
m en tano  e  forgiano i loro spiriti p er le 
più grandi e p iù  dure  battag lie .

Forza dunque e fra  tutti si cerchi di 
risollevare al rango  cui sp e tta  per Fan- 
zianità  e le v ittorie  p assa te  la nostra  
A cqui U. S.

I “ bianchi,, acquasi contro 
le “  bianche casacche „  
del Pro-Vercelli.

D om ani, i nostri «bianchi» s ’incon­
treranno  con il P ro  V ercelli. D iciam o 
subito  che la p a rtita , la p rim a de l cam ­
p ionato  che si g ioca in casa , non si pre_ 
sen ta  facile , anzi sa rà  ce rtam en te  una 
p a rtita  m olto  co m b a ttu ta . S app iam o  il 
valore, la forza del P ro  V ercelli che 
con il G enova divide il p rim ato  dei ti­
toli di cam pioni d ’Italia ; infatti b en  se t­
te volte fu  cam pione d ’Ita lia  e fu sem ­
pre una  delle  prim e squad re . O ra , per 
questioni finanziarie, si trova nella  c a ­
tegoria  inferiore, nella  quale  però  fa 
ogni sforzo e nulla  tra scu ra  p er non ve­
nir m eno al suo glorioso p assa to . D un­
que u n ’avversaria  assa i tem ibile p er i 
bravi suoi g iocatori (infatti, da le  sue fi­
le uscirono ottim i e lem enti : quali R o ­
se tta , M ilano, A rd is so n e ) . 1 nostri b ian ­
chi dovranno  lo tta re  con il m assim o im ­
pegno , e g iocare  con volontà e  serie tà , 
tan to  p iù  che hanno  avu to  g ià  m odo di 
conoscere  e vagliare  l’avversario  nella 
p a ssa ta  p a rtita  am ichevole.

O ra  il V ercelli si p re sen ta  a  noi, re ­
duce  da  un a ltro  trionfo e p rec isam en . 
te  la v itto ria  r ip o rta ta  su ll’A o sta  quindi 
è, diciam o francam en te , un  p o ’... rin­
galluzzita, m en tre  noi, pu rtro p p o , ab  
b iam o già conosciu to  l’am arezza  di una  
sconfitta  p er o p e ra  d e ll’A sti.

Ciò non togljfe però  che siam o anco ­
ra an im ati d a  g rande  sp e ran za  ; anzi 
siam o certi che i nostri sap ran n o  gio­
care  veram en te , con im pengo, con in­
tendim ento  e speriam o che diim o la 
sensazione di essere  o ttim am ei e p re ­
p a ra ti e ben  d isposti a  rin tuzzate  o g n i  

velleità  di v itto ria  a ltru i.
F orza, bianchi, gli A cqueai a t t e n d o ­

no d a  voi m olte e  grand i cose, p e r ve­
dere  i nostri colori al prim o posto . O c­
corre  vo lontà  ed  energ ia  !

i . ■

B O N IF IC A
IN T E G R A L E .

L a bonifica te rrie ra  d e ll’A gro  Pontino 
co n d o tta  a  term ine a  tem po  di p rim a­
to , e d e s tin a ta  a  tram an d are  nei secoli, 
in un clim a di m ito, la  titan ica  im pre­
sa vo lu ta  e a ttu a ta  d a  M ussolini, trova 
nella  cerim onia d i-lunedi a  L itto ria  suo 
degno  coronam ento . A i fini tecnici ed. . . . I
econom ici ragg iun ti, si agg iungono  o g ­
gi i fini sociali e um ani. A lla  redenzio­
ne della  te rra  o rm ai fe licem ente co llau­
d a ta  fa segu ito  la  esaltazione della  
m assa  ccyitadina fa tta  affluire a  L itto ­
ria dalle  provincie ad  a lto  tenore d e ­
m ografico ed  im m essa nella  coltivazio­
ne dei poderi so ttra tti a ll’acquitrino  
m alsano . U na m assa  co m p a tta  di fam i­
glie coioniche, in virtù  del co n tra tto  di 
cessione dei terren i s tipu la to  co n  l’O ­
p e ra  N azionale  C om batten ti o rgano  e- 
secu to re  della  volontà del D U CE, si 
so ttrae  alla  condizione di m anovalanza  
agrico la  p er assu rgere  a  ce to  p ad ro n a ­
le. Il F ascism o realizza con  q uesto  a tto  
un suo fondam en ta le  postu la to  : quello  
di e levare , m oralm ente  e m a te r ia lm e n t^  
le condizioni dei lavoratori. Il lavoro  
cessa  di essere  fa tica  e to rm ento  p e r 
d ivenire secondo  il vaticinio m ussoli- 
n iano, gioia e creazione. I trem ila  c a ­
pi di fam iglia di L itto ria  che  d a  m ezza­
dri d ivengono p rop rie tari testim oniano  
cosi, concre tam en te , la  c ap ac ità  e leva , 
trice del R egim e, e docum entano  co ­
m e le possib ilità  offerte da l lavoro s ia ­
no p ra ticam en te  illim itate.

«Se il secolo  scorso  fu il seco lo  della  
po ten za  del cap ita le , questo  ventesim o 
è il secolo  della  p o ten za  e de lla  gloria 
del lavoro». S iam o an co ra  di fronte a  
una  lum inosa rea ltà  fasc ista  che n essu ­
na  sed icen te  dem ocrazia  h a  m ai sa p u ­
to, voluto  e po tu to  a ttu a re  .

Q uanti, o ltre  i confini, c ianciano  an ­
cora  di tirran ia  m ussolin iana, sono invi­
tati a m ed itare  sulle cifre riferite dal 
P residen te  d e ll’O p e ra  C om batten ti. A- 
vranno  m odo di co n sta ta re  che, nel ca . 
so di L ittoria , c ’è assa i d a  im parare . 
L a  bonifica pon tina  è veram en te  il ri­
su lta to  di una  indom abile vcqH ^à. L a  
vo lon tà  fa  m iracoli, alm eno nel senso 
che nessuno  ostaco lo , tecnico  o eco n o ­
m ico, è ta le  d a  a rresta re  o d a  ra llen ta ­
re  la  m arcia  fasc ista . M a anche  d a  un 
pun to  di v ista  pu ram en te  e sem plice- 
m en te  finanziario, b isogna riconoscere  
che L itto ria non p e sa  sulle casse  dello 
S ta to  com e la g rand iosità  de ll’im presa  
rea lizzata  p o treb b e  far supporre  a  d e ­
gli o recchian ti. E  p e r questo  le  cifre e- 
sp oste  da  Di C rollanza sono asso lu ta ­
m ente  p robative . C om unque, re s ta  in­
teso  che una  bonifica in tegrale  com e 
quella  de ll’A gro  P ontino  che h a  resti­
tuito alla  P a tria  u n a  provincia p e rd u ta  
da  secoli, ed  e leva to  a  d ign ità  d i vita 
fam iliare e collettiva u n a  m oltitudine 
di rurali già d ecad u ti al ruolo di m ano­
valanza avventizia, non può  essere  va­
lu ta ta  con  g re tto  spirito  di contab ilità  
m ercantile .

Le suggestive paro le  p ronuncia te  da  
M ussolini a  L itto ria  rip ropongono oggi 
a lla  m ed itazione degli italiani non im ­
m em ori la sag g ezza  della  iniziativa fa ­
sc ista  che ha  d a to  alla  R ivoluzione una 
im pronta  inconfondibilm ente sociale e 
ha  fa tto  dei lavoratori gli artefici del lo­
ro stesso  destino  .L a vastità  de l riusci­
to esperim en to  sociale  oltre che fon­
diario  di L itto ria  è ta le  d a  non c o n se n ­
tire una d isam ina  affre tta ta . B aste rà  
tu ttav ia  considerare  nelle sue cause  e 
nei sùoi effetti la  trasfo rm azione di una 
cosp icua m assa  di b raccian ti in m ezza­
dri e la successiva  loro elevazione in 
piccoli p rop rie tari coltivatori diretti. 
L ’esem pio  di L itto ria  a p p a re  a ltam en te  
significativo, in qu an to  do cu m en ta  con 
cifre p robative  e non  con ch iacchiere  
opinabili la c a p a c ità  o rganizzatrice  e 
realizzarice <Jel F asc ism o, che h a  sap u ­
to ridare  agli ita lian i fiducia in sè  s te s­
si, nella  loro possib ilità  di lavoro , nelle 
loro tradizionali virtù  creative. D ’altra  
p a rte  L itto ria  è un  esem pio  di com e si 
p o ssa  legare  il con tad ino  a lla  te rra , con 
van tagg io  della  econom ia  nazionale  ol­
tre  che  de l to rn aco n to  delle  singole fa ­
m iglie, che nel lavoro  collettivo vedono 
non so ltan to  la fon te  di un  b enessere  
im m ediato , m a anche  la  p rem essa  di 
u n a  g radualo  elevazione d ’ord ine soc ia ­
le o ltre  che econom ico , i 
11 rito  ce lebra tivo  di lunedi ap re  d eg n a ­
m en te  le cerim onie con le quali 1 Italia 
in g u erra  esa ltò  l’annuale  della  M ar­
cia su  R om a, d a  cui si p a rte  il p rocesso  
di rinnovam ento  politico nazionale , e 
ha  fornito  u n a  eccellen te  occasione per 
p re sen ta re  il b ilancio  consuntivo di una  
v asta  titan ica  o p e ra  nel cui com pim en­
to il R egim e ha  validam ente  co llau d a­
to le sue virili c ap ac ità  organizzative e 
realizzatrici.

L a  parola del D U C E
• • •

Quando la vita della Nazione è in 

giuoco, non esistono più diritti di sin­

goli: esistono i diritti del popolo che 

deve essere salvato ad ogni costo.
(4-11-1925)

«•«

Non ci può essere diversità di tratta­

mento e di regime fra chi combatte e 

chi non combatte. Non esistono due li­

bertà. Due discipline. Due modi di vi- 

evre e 'di morire.
(9-11-1917)

_______________________ ;________ * —

Morsicato da insetti
L e m orsica tu re  o  p u n tu ie  <J> insetti 

rich iedono u n a  cu ra  an tise ttica . L ’u n ­
guen to  F oste r neu tra lizza  il veleno e 
calm a il do lore  e l’irritazione. N on si 
frega  via tro p p o  facilm en te  e fcrm k 
un buon p reventivo , perch è  gli insètti 
non possono  soffrire questo  balsam o  
an tise ttico . O vunque : L. 7

D ep . G en. C. G iongo, M ilano. 
A utorizz. P ref. M ilano N. 7352, 8-8-41 

F A B B R IC A T O  IN  IT A L IA

C O M P E R O  0 A F F IT T O  ap p a rtam en to  
di se tte  vani con calorifero , libero  fine 
gennaio . R ivolgersi alla  T ipografia  del 
G iornale.
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all’Istituto Nautico e all’Istituto Super. Enologico

CONVITTO - SEMICONVITTO 
DOPOSCUOLA

IL D IR E T T O R E  : Prof M ario Perassi

RICORDI DI ACQUI
RIPARAZIONI PENNE STILOGRAFICHE

Libreria - La Scolastica - già Bussi e C.
Via Vilt. Em. 23 ■ ACQUI

INGROSSO e DETTAGLIO per Libri - Carta - Cancelleria 
Cartoline in genere - Penne stilografiche comuni e di marca 

Vasto assortimento Articoli Religiosi e per regalo 
Profumerie - Portaritratti - Valige - Borsette e Giocattoli,

A. CORNAGLI A l ig l i
A C Q U I

C O R S O  D A N T E , 7
INGROSSO

GRANDIOSO ASSSORTIMENTO

IQSTTAGLIO

ARTICOLI INVERNALI 
CAMICIE

CRAVATTE
GUANTI

BORSETTE per SIGNORA 
VALIGIERIA

CAROZZINI e SEGGIOLINI 
per bambini

Ultime creazioni in giocattoli automatici 
di ogni genere e di attualità

PREZZI CONVENIENTISSIMI

RNNUNZI 5RHITf=JRl |

Pro! Doti Emanuele Deliino
Chirurgo Primario e Direttore 
dell’Ospedale Civile di Acqui

Consultazioni nello studio in
VIA XXVIII OTTOBRE N. (Casa Accusani)

Visite gratuite per i poveri presso l'Ospedale 
Civ’Te. Ogni martedì e venerdì dalle 9-11 

TELEFONO 51

. Malattie degli occhi 
Dott. F. D u ran d o

s p e c ia l is t a
O culista dell’Istituto Naz. Fascista Infort 

Fiduciario della Cassa M utua 
Infortuni Agricoli

tesa di cura io Slessandria
Via Nuova Legnano 5 , -T e le fo n o  15-28 

Angolo Via U. Rattazzi

ACQUI - Vicolo della Schiavia, n. 1

Tutti i  Martedì e Venerdì

Dott. Batori Giuseppe
SPECIALISTA

OSTETRICO - GINECOLOGO

ACQUI - Vicolo Schiavia (Casa Barone 
Ing.’ Accusani).

MARTEDÌ — Sino alle ore 16.
ALESSANDRIA - Via T ro tti, n, 38
Telefono 17- 55,

Malattie di Stomaco
Dott. GIUSEPPE NAGAR

(ex interno della Clinica Medica di Roma) 
TORINO Via P. Micca 4  Tel. 46-913 Ore 15-18

Nuovo trattamento medico 
per la cura e guarigione

dell’ Ulcera Gastro - Duodenale
e  qualsiasi altra malattia di stom aco

In Alessandria : tutti i Giovedì 
dalle 9 alle 12 in Via Piacenza, 8 
Aut. Pref. Torino n .0582 - 23-I2-39XVII

MAGAZZINI
BIELLESI

ACQUI -  Corso Cavour, 2 - ACQUI
(Palazzo Giacobbe Marco -  Olii)

deposito O lU IIO  U 0 IÎI0

Produzione della famosa 
INDUSTRIA LANIERA di BIELLA

PREZZI DI FABBRICA

Ricco asse rtimenioSOPRABITI 
confezionati per Uomo.

OFFICINA GAS -  ACQUI
CARBONI - Coke

Antracite
1

Macchina - Legna 
Carbone di Legna

FA R M A C IA  DI T U R N O  
D a dom ani D om enica 

G A L L IA N O
Piazza  V ittorio  E m anuele

Specialità AMARETTI VOGHINO


